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COMUNE di ALIMENA

PROV. PALERMO
********
CONVENZIONE  PER  L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE DELLA CASA PROTETTA PER N. 32  ANZIANI NEL COMUNE DI ALIMENA.
Rep.N°___________ del _______________

L’anno duemiladieci il giorno ______________ del mese di __________ nei locali della Casa Comunale tra l’Amministrazione Comunale di Alimena, d’ora in avanti designata con il termine  “A.C.”, legalmente rappresentata dalla D.ssa Leonarda LIBRIZZI, Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune ed il Sig.__________________________ nato/a a___________________

il ___________, nella qualità di legale rappresentante dell’Ente _____________________ d’ora in avanti designato con il termine “Ente” con sede in__________________________ via_______________________n. _____ ,Part. Iva n._________________, alla continua presenza del Segretario Generale del Comune di Alimena ,D.ssa Clara LACAGNINA, autorizzato per legge al rogito dei contratti in forma pubblica amministrativa nell’interesse del Comune.

PREMESSO

-  Che il Comune di Alimena è proprietario di un immobile sito in Alimena, Via Vittoriani,destinato a Casa Protetta  per anziani , con una capacità ricettiva di 32 posti;

- Che l’Amministrazione Comunale di Alimena , in conformità al proprio modello dei servizi socio-assistenziali, intende pervenire all’integrale sviluppo della persona mediante l’utilizzazione delle risorse esistenti sul territorio in possesso di adeguati requisiti strutturali ed organizzativi;

- Che nei confronti dei cittadini anziani soli e/o senza adeguato supporto familiare in condizioni di ridotta o non autosufficienza, che riconoscono nella struttura residenziale una maggiore tutela rispetto al proprio domicilio, l’A.C. intende assicurare una dignitosa condizione di vita non inferiore a quella vissuta in precedenza, quale risposta ad una libera opzione espressa dagli stessi soggetti;

- Che ragioni tecniche, economiche e di opportunità politico-sociale inducono l’A.C. ad attuare il servizio residenziale in favore degli anziani, in alternativa alla gestione diretta, mediante la stipula di convenzione con enti e istituzioni socio-assistenziali sulla scorta di elementi di valutazione che privilegino il carattere relazionale e professionale delle prestazioni richieste e le motivazioni poste a base dell’attività svolta dai medesimi enti, oltre alla necessità di pervenire ad economie di bilancio e ad una migliore qualità del servizio, attese le sempre più crescenti esigenze dell’utenze anche di natura sanitaria;

- Che lo strumento della convenzione con gli enti assistenziali trova ulteriore legittimazione nell’art. 16, 4° comma, lett. c) e nell’art. 20 della legge regionale n. 22/86, atteso il valore fiduciario del rapporto contrattuale che deve intercorrere tra l’Amministrazione Comunale e l’Ente prescelto;

- Che nei confronti di anziani non assistibili a domicilio in quanto esposti al rischio di abbandono, spesso dimessi da strutture ospedaliere o da altre residenze collettive perché portatori di esiti invalidanti a causa di patologie cronico-degenerative ovvero psicogeriatriche, occorre garantire all’interno della struttura, in aggiunta alle prestazioni socio-assistenziali, prestazioni sanitarie o di rilievo sanitario avuto riguardo alla globalità dell’intervento rispetto ai bisogni espressi dall’utenza;
- Che con delibera della G.C. n.____ del____________,esecutiva, che qui si intende integralmente richiamata, con atto di indirizzo è stato determinato di affidare la gestione della Casa Protetta per nove anni e sono state impartite apposite direttive a tal fine;
- Che con la medesima deliberazione sono stati  approvati il Capitolato Speciale d'Appalto e lo Schema di Convenzione;
- Che con determinazione del Funzionario Responsabile dell’Area Amministrativa n. ___ del ___________ (Reg. Gen. n. ____) è stata indetta trattativa privata per l’affidamento della gestione della Casa protetta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ed è stata approvata la lettera di invito ;
- Che   in data______________ si è svolta la procedura di gara ;

- Che con determina n_______ del _________ è stato approvato il relativo verbale di gara con aggiudicazione in favore ____________________ con l’offerta in aumento del__________e per l’importo di €. ___________ quale corrispettivo annuo per posto letto dovuto al Comune per la gestione della Casa Protetta (All. “A”);

- Che è stata regolarmente acquisita agli atti la documentazione di rito dell’Ente;

- Che L’Ente è obbligato ad attuare la proposta  tecnica formulata in sede di gara (All. “B” ) ;

- Che l’Ente è obbligato ad attuare le prescrizioni del C.s.a. , della lettera d’invito, nonché della presente;

Tutto ciò premesso, le Parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue:

Art.1
Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto.

Art.2

Oggetto della convenzione

Il Comune di Alimena concede all’Ente_____________________ l’uso e la gestione dell’immobile di proprietà comunale sito in Alimena,nella Via Elio Vittoriani, e destinato a Casa protetta  per anziani.

L’Ente utilizzerà l’immobile, gli arredi, le attrezzature e gli impianti presenti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse alle finalità della Casa Protetta.

Art.3

Canone

   L’Ente, dovrà  corrispondere  al Comune per la gestione delle Casa Protetta  un corrispettivo annuo di 
€. 6.000,00 quale canone  fisso, oltre al corrispettivo annuo    per ogni ospite  della Casa di  € 719,75, sul quale verrà praticato il rialzo offerto in sede di gara. 
Si da atto, infatti:

1. Che, si è stabilito di porre a base d’asta, soggetto al rialzo (per la formulazione delle offerte economiche), l’importo corrispondente al canone pari ad € 719,75 quale corrispettivo annuo per posto letto dovuto al Comune per la gestione della struttura ,in aggiunta al canone fisso di € 6.000,00.

2. Tenuto conto di quanto sopra il valore annuo presunto della convenzione è di €____________pari al corrispettivo annuale dovuto dall’Ente gestore per la gestione della Casa Protetta e così per un valore complessivo di € _____________per Nove anni .

3. L’Ente si impegna, altresì, ad assicurare lo svolgimento delle attività di cui al punto 7 del successivo articolo 8 .

4. Il pagamento del canone verrà effettuato mediante versamento di rate trimestrali posticipate entro il quindicesimo giorno dalla scadenza del trimestre di riferimento .

L’Ente, entro il medesimo termine, dovrà trasmettere agli uffici comunali competenti un elenco nominativo degli assistiti nel trimestre di riferimento.

Deve produrre, altresì, relazioni trimestrali con un’analisi qualitativa e quantitativa sull’andamento della gestione.

5. In caso di ritardato pagamento il concessionario dovrà corrispondere le seguenti maggiorazioni :

- il 3% dell’importo dovuto se il ritardo non supera 10 giorni ;

- il 5% dell’importo se il ritardo è superiore a 10 giorni ma, comunque, inferiore a 21 giorni ;

- il 10% dell’importo se il ritardo è superiore a 20 giorni ma inferiore a 31 giorni ;

- un ulteriore 1% dell’importo dovuto per ogni giorno di ritardo oltre il 30° .

6. L’obbligo di corrispondere il canone al Comune decorre dalla data in cui l’Ente avrà conseguito le autorizzazioni e le iscrizioni di cui al punto 1 del successivo articolo 4 .

7. Nel caso di mancato pagamento del canone entro il termine di cui al precedente punto 4, il Comune (non oltre il 30° giorno dalla scadenza convenuta) intima all’Ente di adempiere entro 15 giorni, decorsi i quali il contratto è risoluto di diritto a norma di legge.

Art. 4

Oneri a carico dell’Ente

1. L’Ente, inoltre, si impegna :

- ad assicurare l’ordinaria manutenzione dell’immobile, degli impianti, degli arredi e delle attrezzature ;

- ad attuare tutte le proposte contenute nel progetto di gestione del servizio presentato dallo stesso in sede di gara che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale ;

- a stipulare in favore del Comune, entro giorni 15 dalla sottoscrizione della presente convenzione e comunque prima della consegna della struttura, idonea polizza assicurativa per tutelare l’immobile e i beni mobili di cui è dotato dai rischi derivanti da furto, incendio e danneggiamento, per l’importo di € 1.680.000,00 pari al valore dell’ immobile, ed R.C. fabbricati con il massimale unico di €. 500.000,00 con validità fino alla scadenza del periodo di gestione;

- a richiedere tempestivamente tutte le certificazioni e le autorizzazioni necessarie per il funzionamento della struttura (e in particolare quella prevista dall’art. 28 della Legge Regionale 9 maggio 1986, n. 22) nonché l’iscrizione all’Albo Regionale di cui all’art. 26 della citata Legge Regionale n. 22/86 per la tipologia Casa Protetta, Sezione Anziani .

L’inizio delle attività della Casa Protetta è inderogabilmente subordinato al conseguimento delle suddette certificazioni, autorizzazioni e iscrizioni .
2. Qualora l’Ente non consegua le certificazioni, autorizzazioni e iscrizioni di cui sopra nel termine di un anno dalla consegna della struttura il contratto si intenderà risolto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile . Si procederà in tal caso all’escussione della garanzia fideiussoria prestata a meno che risulti che il mancato conseguimento delle predette certificazioni, autorizzazioni e iscrizioni non sia imputabile all’Ente .

3. L’Ente si impegna altresì a rendere la struttura operativa e funzionante entro gg.30 dalla stipula della Convenzione, qualora non venga rispettato tale termine il contratto si intenderà risolto ai sensi dell’art .1456 del codice civile.

Art. 5

Spese e manutenzione

1. Tutte le spese occorrenti per il mantenimento, la gestione della struttura, le opere e riparazioni di manutenzione ordinaria rimangono a carico dell’ente gestore il quale si obbliga a custodire e preservare con diligenza l’immobile, compreso il servizio di pulizia degli spazi esterni, l’arredo e quanto altro in esso contenuto, e a non concedere a terzi l’uso dello stesso.

2. Per poter realizzare qualsiasi eventuale innovazione strutturale interna o esterna occorre richiedere formale autorizzazione preventiva al Comune .

3. Tutte le spese di gestione (es. utenze telefoniche, elettriche, idriche, fornitura del gasolio o metano per il riscaldamento e per altri usi civili) sono a carico dell’Ente, che dovrà richiedere l’intestazione di tutte le utenze a proprio nome .

4. Le spese relative agli interventi di manutenzione straordinaria dell’immobile sono di norma a carico del Comune. Tuttavia, di volta in volta le parti avranno facoltà di stabilire consensualmente che tali spese siano anticipate dall’Ente gestore e successivamente decurtate dal canone dovuto al Comune. In tal caso l’Ufficio Tecnico Comunale dovrà preventivamente autorizzare l’esecuzione degli interventi di manutenzione straordinaria da parte dell’Ente e questo dovrà produrre dettagliato rendiconto delle spese sostenute per la manutenzione straordinaria,vistato dall’U.T.C. con allegati i relativi documenti fiscali e le relative autorizzazioni necessarie per la realizzazione delle opere.

L’eventuale spesa di manutenzione straordinaria che dovesse essere dipendente dal cattivo uso o incuria o da omessa manutenzione ordinaria è a carico dell’Ente concessionario.

5. L’Ente si obbliga a garantire che ogni arredo e attrezzatura che intende acquisire, in aggiunta a quelle di cui l’immobile è già dotato, risponda a tutti i requisiti richiesti dalle disposizioni recate dalle leggi vigenti in materia.

Art. 6

Consegna

1. La consegna della struttura sarà effettuata dal personale dell’Ufficio Tecnico Comunale che, in contraddittorio con l’Ente, redigerà apposito verbale nel quale verrà descritta la consistenza dell’immobile, degli arredi, delle attrezzature e degli impianti presenti. La consegna avverrà dopo la sottoscrizione della convenzione ed è,comunque, subordinata alla stipula della polizza assicurativa di cui al punto 1. dell’art. 4 e all’avvenuta iscrizione dell’Ente all’Albo Regionale con riguardo alla struttura affidata.

2. Alla scadenza della presente convenzione l’ente gestore sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni procurati ai locali, alle attrezzature ivi contenute ed agli impianti esistenti, eventualmente riscontrati dall’Ufficio Tecnico Comunale in sede di ispezione, salvo il normale deterioramento delle cose dovute all’uso e al tempo.

3. L’Ente si obbliga a mantenere e conservare l’immobile, nonché le attrezzature e quanto altro in esso contenuto, nello stesso stato in cui sono stati consegnati.

Art. 7

Durata della convenzione

1. La presente convenzione ha la durata di anni Nove (piu nove eventualmente rinnovabili) decorrenti dalla data in cui l’Ente avrà conseguito tutte le autorizzazioni occorrenti per il funzionamento della struttura e a cui (ai sensi del precedente art. 4) è inderogabilmente subordinato l’inizio delle attività della Casa Protetta .

2. E’ escluso il rinnovo tacito.

3. Alla scadenza del contratto l’Ente si impegna a garantire e a proseguire regolarmente il servizio fino alla data in cui il Comune comunicherà il nuovo concessionario del servizio.

4. L’Ente, inoltre, è tenuto a garantire il prosieguo del servizio senza soluzione di continuità fino all’effettiva dimissione degli ospiti anche nel caso di risoluzione del contratto.

5. In entrambi i casi di cui ai precedenti punti 3 e 4 l’Ente ha diritto alla corresponsione delle rette alle medesime condizioni dettate dalla presente convenzione.

6. Al termine del rapporto contrattuale l’Ente è obbligato a restituire al Comune di Alimena la struttura

nello stesso stato risultante al momento della consegna in uso, con tutti gli arredi e le attrezzature di proprietà del Comune, previa redazione di apposito verbale a cura del personale dell’UfficioTecnico Comunale .

Art. 8

Utenza

1. L’Amministrazione Comunale si avvale delle prestazioni erogate dall’ Ente______________ per la gestione della Casa Protetta  in favore di persone anziane,con precedenza per i residenti o con domicilio di soccorso nel comune.
2. Il numero massimo di utenti in regime di convenzione è concordato dalle parti in ragione di n.___ unità, sui quali l’Ente dovrà praticare una riduzione del 10%.

3. Possono essere accolte altresì persone in età adulta che per disabilità fisica o psichica non sono in grado di condurre una vita autonoma.

4. Le ammissioni fatte in proprio dall’Ente, in aggiunta ai posti convenzionati, devono essere compatibili con la capacità ricettiva autorizzata dall’Amministrazione regionale. L’ammissione di utenti paganti in proprio all’interno di strutture convenzionate potrà avvenire esclusivamente a seguito di espressa dichiarazione con assunzione di responsabilità da parte delle amministrazioni comunali territorialmente competenti e del Servizio Sanitario ospedaliero circa l’assenza di domande di ricovero da parte di utenti in presenza delle condizioni di bisogno e dell’indifferibilità del ricovero stesso.

5. In nessun caso il Comune può essere chiamato a rispondere di utenze ammesse in eccedenza al numero concordato, ad eccezione di singoli casi disposti dall’Autorità locale di P.S. ovvero autorizzati dall’A.C. in presenza di situazioni particolari che ne hanno determinato l’urgente accoglienza.

6. L’Ente si impegna a favorire la sistemazione nella stessa camera o alloggio di coppie o congiunti; si impegna, altresì, nei limiti della capacità ricettiva, ad accogliere in forma temporanea e diurna, anziani autosufficienti e non, in relazione ad esigenze di rilievo tutelare, sociale e sanitario, per l’assenza o l’inidoneità della famiglia, accertata dal Servizio sociale comunale o dal giudice tutelare.

7. Al fine di evitare l’isolamento degli anziani ricoverati, di favorirne l’integrazione con tutti gli altri cittadini e di creare momenti di scambio culturale, l’Amministrazione Comunale intende promuovere delle attività da svolgere all’interno della Comunità Alloggio ma aperte all’esterno.

Tali attività saranno concordate dal gestore con l’ Amministrazione Comunale e curate dallo stesso

secondo il seguente schema :

- apertura di una palestra o di attività ricreative per anziani alla quale possano accedere anche cittadini anziani dall’esterno, con attività continuativa e una quota minima di iscrizione da concordare con l’Amministrazione Comunale, gestita da personale qualificato;

- laboratori (di arte, artigianato, fotografia etc. ) aperti all’esterno a cittadini di varie fasce di età da realizzare con progettazione annuale concordata con l’Ufficio dei Servizi Sociali del Comune;

- laboratori di drammatizzazione con progettazione aperta all’esterno a cittadini di varie fasce d’età da concordare con l’Amministrazione Comunale;

- organizzazione di almeno un convegno annuale su tematiche d’interesse per l’anziano;

- creazione di partnership, qualora l’Istituzione socio-assistenziale ravvisi l’ opportunità di gestire alcuni servizi ( es. il Segretariato Sociale ) con altri Enti di comprovata esperienza nel campo .

Art. 9

Modalità di ammissione

1. L’Ente si impegna ad accogliere e ad assistere gli anziani e i soggetti che ne facciano direttamente richiesta o che siano affidati dall’Amministrazione Comunale ovvero ai sensi dell’art. 154 T.U.P.S. . L’Amministrazione Comunale dispone il ricovero a seguito di domanda dell’interessato, dei familiari o di chi ne ha carico previo parere dell’Ufficio di servizio sociale comunale .

2. L’iniziativa del ricovero può essere assunta dalle Direzioni sanitarie ospedaliere nel caso di soggetti non autosufficienti per i quali non può effettuarsi la dimissione per assenza di supporto familiare. In tal caso l’Ente è tenuto all’ammissione del soggetto e a darne comunicazione entro 24 ore all’Ufficio comunale competente, per il pagamento della retta per il ricovero.

3. L’iniziativa del ricovero può essere assunta dallo stesso ente per situazioni di oggettiva ed urgente necessità che giustificano l’immediata ammissione del soggetto nella struttura convenzionata. In tal caso l’ente è tenuto a darne comunicazione entro 24 ore all’ufficio comunale competente, fornendo ogni notizia utile per l’avvio di urgenti accertamenti per l’eventuale ammissione del soggetto all’assistenza.

4. Su segnalazione dell’Ufficio del servizio sociale, l’A.C. può procedere al ricovero immediato di soggetto in condizione di indigenza e di abbandono, mediante emissione di ordinanza di ricovero a firma del Sindaco, cui deve far seguito, l’atto di assunzione del relativo impegno di spesa.

5. L’ammissione avviene alle condizioni previste dalla presente convenzione ed è subordinata, comunque, all’assenso espresso dal soggetto o da chi ne ha la tutela.

6. l’Ente, accertata la regolarità della richiesta di ricovero, accoglie l’ospite dopo averne verificato, attraverso il proprio personale, la condizione complessiva. Quindi, predispone un programma individuale di assistenza sulla scorta delle valutazioni degli operatori sociali e sanitari della struttura medesima.

7. Nel caso di ricovero di soggetti con prevalente patologia psichiatrica e/o demenza senile, per l’inserimento nella struttura residenziale sarà necessario avvalersi di preventivo parere del Servizio territoriale di salute mentale della AUSL a cui nel prosieguo l’Ente dovrà fare costante riferimento a sostegno delle prestazioni di rispettiva competenza.

8. L’Ente, in presenza di più richieste di ricovero, dovrà dare la precedenza a quelle provenienti da cittadini del Comune di Alimena e di persone prive di supporto familiare.

Art. 10

Modalità di dimissione

1. Alla dimissione dell’anziano o del soggetto ricoverato si può pervenire su disposizione dell’A. C. per il venir meno delle condizioni che ne avevano giustificato il ricovero, ovvero per libera determinazione dello stesso . In caso di ricovero a tempo determinato l’assistito non può essere dimesso alla scadenza del termine senza conferma da parte dell’A. C. che ne ha eventualmente autorizzato il ricovero, con conseguente diritto dell’ente a chiedere il rimborso della retta spettante fino al giorno di effettiva presenza .

2. In caso di dimissione su richiesta dell’ospite o su determinazione dell’A. C. che ne ha autorizzato il ricovero l’ente ha l’obbligo di dare formale comunicazione della dimissione al competente ufficio comunale entro tre giorni, maturando il diritto al rimborso della retta fino al giorno di effettiva dimissione, a nulla rilevando l’orario di allontanamento dall’istituto .

3. La comunicazione di dimissione deve essere corredata da un breve rapporto sulle condizioni psico-fisiche e sociali del soggetto.

Art. 11

Modalità d’intervento

Nel rispetto delle esigenze di libertà, socialità e di autonomia personale degli ospiti e per favorire le migliori condizioni di vita al proprio interno, l’Ente è obbligato:

- a mantenere in efficienza gli edifici, i servizi e le attrezzature necessarie allo svolgimento dell’attività assistenziale;

- a garantire agli ospiti l’uso di camera od unità alloggio nel rispetto delle normative di riferimento;

- a garantire (nel rispetto della tabella dietetica approvata dall’autorità sanitaria della quale l’istituto deve dotarsi, da esporre nei locali di cucina e nella sala da pranzo) una alimentazione adatta alle personali esigenze degli ospiti, su prescrizione sanitaria;

- a stipulare apposita polizza assicurativa a favore dei soggetti ospiti contro gli infortuni e per responsabilità civile;

- ad assicurare il controllo sanitario degli ospiti;

- a garantire prestazioni riabilitative ed infermieristiche per gli ospiti che ne necessitano, sotto il controllo medico e con personale qualificato, utilizzando i servizi sanitari territoriali per l’assistenza ospedaliera, medica generica, specialistica e farmaceutica, così come regolato dal S.S.N.;

- ad assicurare agli ospiti il servizio sociale professionale, il segretariato sociale, le attività socioculturali e ricreative, l’igiene e cura personale, il servizio di lavanderia e stireria e quant’altro necessario per una serena permanenza in istituto;

- ad assicurare nei casi di effettiva necessità l’accompagnamento degli ospiti presso le strutture sanitarie e gli enti previdenziali;

- a favorire l’organizzazione e la partecipazione, in collaborazione con l’A.C. e il volontariato, ad iniziative ricreative all’interno e all’esterno della struttura;

- a predisporre una relazione programmatica sull’attività da svolgere annualmente;

- a redigere per ciascun ospite un programma individualizzato di assistenza da verificare periodicamente con il concorso di tutti gli operatori coinvolti;

- a riferire semestralmente : all’Ufficio di servizio sociale sullo stato dei soggetti ospiti, sulle loro condizioni psico-fisiche, sui rapporti con i familiari, sulle prospettive di regressione della condizione di bisogno anche ai fini di una eventuale dimissione; all’ Autorità sanitaria locale , per gli interventi rivolti ai non autosufficienti ;

- a relazionare annualmente all’A.C. sull’attività complessiva svolta, oggetto della convenzione;

- a favorire all’interno della struttura i rapporti degli ospiti con i propri familiari, amici e conoscenti;

- a gestire tutte le attività necessarie per l’attuazione e l’implementazione del sistema di autocontrollo nel rispetto della normativa vigente;
- a tenere costantemente aggiornate le cartelle personali degli ospiti contenenti: documenti di carattere anagrafico, previdenziale e sanitario; schede di anamnesi medico-psico-sociale da compilare all’ingresso in istituto e da aggiornare periodicamente;
- A garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro attenendosi strettamente alla normativa vigente (D.Lgs.81/2008).
Art. 12

Personale

1. Per l’erogazione delle prestazioni oggetto della convenzione l’Ente si impegna ad utilizzare il seguente personale:

a) un direttore-coordinatore;

b) un segretario amministrativo-economo, munito di diploma di istruzione secondaria di secondo grado;

c) un assistente sociale ( anche in convenzione);

d) ausiliari servizi tutelari :

- 1 per 12 utenti per due turni contrattuali . L’Ente si impegna a mantenere il rapporto operatore/utente anche nelle festività e a garantire comunque la presenza di 1 unità nelle ore notturne ( all’interno del turno contrattuale);

e) ausiliari servizi generali:

- 1 per 20 utenti . L’Ente si impegna a mantenere il rapporto operatore/utente anche nelle festività e a garantire comunque la presenza di 1 unità nelle ore notturne ( all’interno del turno contrattuale);

f) infermiere professionale:

- una unità per 20 utenti per due turni contrattuali garantendo la presenza di 1 unità nelle ore notturne e nelle festività e la reperibilità nell’arco delle 24 ore (all’interno del turno contrattuale) ;

g) addetto lavanderia – stireria - guardaroba : 1 unità per 30 ospiti;

h) un cuoco e un aiuto cuoco sino a 40 ospiti , più un ausiliario ;

i) un addetto alla manutenzione ordinaria-operaio;

l) un portinaio - custode- centralinista;

m) un medico in convenzione;

n) un animatore in convenzione;

o) un terapista della riabilitazione in convenzione;

p) altro personale: eventuali altri operatori in relazione a specifiche attività anche integrative.

2. L’Ente si impegna a garantire che il personale utilizzato sia in possesso del titolo di studio attinente alla qualifica rivestita e a comunicare al Comune l’elenco nominativo degli operatori con il relativo titolo di studio.

3. In presenza di un numero di ospiti inferiore a quello previsto nei rapporti su indicati deve essere comunque assicurata la presenza dell’unità di base del personale elencato .

Art. 13

Trattamento economico

1. Al personale impiegato dall’Ente con rapporto di lavoro dipendente deve essere corrisposto il trattamento economico previsto dal C.C.N.L. applicabili alla categoria e i relativi oneri previdenziali ed assistenziali. Di tale adempimento l’Ente deve, a richiesta dell’ Amministrazione Comunale, fornire apposita documentazione .

Art. 14

Prescrizioni

1. L’Ente ha l’obbligo di istituire e tenere aggiornato il registro delle presenze giornaliere degli ospiti, che a richiesta deve essere esibito ai funzionari dell’A. C. e di altre istituzioni di controllo.

La Ditta aggiudicataria sarà responsabile dell’organizzazione e del funzionamento del servizio. Essa

dovrà:

 comunicare per iscritto l’elenco nominativo degli operatori utilizzati nel rispetto degli standard di cui al D.P.R 29.06.1988 per l’espletamento del servizio completo di generalità,con allegati i relativi titoli di studio e professionali per la mansione da espletare, nonché idonea certificazione sanitaria;

 Provvedere alla sorveglianza diurna e notturna e custodia, della struttura;

 Curare che il personale sia di buona condotta morale e civile e che mantenga un contegno riguardoso e corretto nei confronti degli utenti;

La ditta dovrà organizzare per gli operatori utilizzati, al di fuori dell’orario di lavoro senza alcun compenso da parte del Comune, corsi di aggiornamento sia nella fase iniziale e durante il percorso di gestione. I corsi sono ritenuti indispensabili nell’ottica di promuovere lo sviluppo di abilità,conoscere le capacità tenendo conto della tipologia degli utenti.

L’affidatario solleva il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzione, contributi assicurativi e previdenziali ed in genere da tutti gli obblighi derivanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, per cui nessun rapporto diretto con il Comune potrà mai essere configurato.

L’affidatario risponde pure dei danni alle persone o alle cose che potrebbero derivare al Comune per   colpa dell’affidatario medesimo e dei suoi dipendenti nell’espletamento del servizio e si obbliga a stipulare allo scopo idonea assicurazione a norma di legge.

Tutto il personale utilizzato deve essere munito di tesserino di riconoscimento rilasciato dal responsabile della Ditta..

L’affidatario è obbligato a garantire il rispetto delle norme previdenziali, di tutela del lavoro e delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili.

Inoltre deve garantire l’assolvimento di tutte le prescrizioni ed adempimenti previsti da tutte le normative generali e particolari in materia di igiene e sicurezza del lavoro..

Art. 15

Fruizione del servizio pubblico

I soggetti ospiti hanno diritto ad usufruire delle ulteriori prestazioni di diversa natura previste dalla legislazione vigente, non comprese tra quelle erogate all’interno della struttura e che non siano con le stesse incompatibili.

Art. 16

Assenza per ricovero in ospedale

1. Ove per esigenze di specifico trattamento sanitario l’ospite deve essere ricoverato in presidio ospedaliero, l’Ente si impegna a darne tempestiva comunicazione all’A.C. che ne ha disposto il ricovero entro tre giorni dal ricovero. L’Ente dovrà mantenere i rapporti con l’ammalato durante il ricovero ospedaliero.

2. Al medesimo soggetto dovrà garantirsi durante la degenza il posto letto all’interno della struttura al suo rientro.

Art. 17

Volontariato

1. L’Ente può avvalersi di volontari a supporto dell’attività assistenziale. Risponde a tutti gli effetti dell’opera prestata dai volontari ed è tenuto ad assicurarli contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, oltre a provvedere al rimborso delle spese da questi effettivamente sostenute, senza l’assunzione di alcuna forma di rapporto contrattuale di tipo professionale nei confronti dell’A.C. e senza corresponsione di alcun compenso. I volontari non possono tuttavia essere impiegati per sostituire gli operatori previsti dallo standard convenzionato ed elencati nell’art. 12 .

2. La presenza di volontari all’interno della struttura deve quindi essere complementare e professionalmente qualificata.

Art. 18

Partecipazione dell’utenza

1. L’A. C. promuove ogni sei mesi, anche attraverso il proprio servizio sociale, incontri con l’Ente gestore e i soggetti ospiti ed i loro familiari, allo scopo di individuare l’emergere di nuovi bisogni e le eventuali modifiche da apportare al servizio prestato.

2. L’A. C. può indire inoltre riunioni operative con il coordinatore dell’Ente .

Art. 19

Corrispettivo del servizio

1. Qualora l’Amministrazione Comunale sia tenuta al pagamento della retta di ricovero,corrisponderà all’Ente per ciascun assistito la retta giornaliera (articolata in oneri per il vitto e in oneri generali) nella misura stabilita dai competenti organi regionali, sulla base di prospetti contabili bimestrali corredati da fatture, ove l’ente sia obbligato, e da dichiarazioni attestanti il rispetto dei contratti di lavoro nonché degli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi .

2. Gli oneri relativi al vitto saranno liquidati in base alle effettive presenze così come risultanti dai prospetti bimestrali .

3. Per le giornate di assenza l’Ente è obbligato, a partire dal terzo giorno consecutivo, a informare  la A. C. eventualmente tenuta al pagamento della retta e a detrarre dalla relativa contabilità la quota giornaliera relativa al vitto dal quarto giorno .

4. La retta giornaliera (il cui importo originario risulta determinato nello schema di convenzione tipo per la gestione di comunità alloggio è aggiornata automaticamente entro il 31 dicembre di ogni anno sulla base dell’indice ISTAT di aumento del costo della vita per le famiglie di operai e impiegati .

5. La retta di ricovero non potrà essere in nessun caso superiore a quella stabilita dalla Regione Sicilia .

Art. 20

Rimborsi

1. Le contabilità devono essere inoltrate all’A. C. che ha disposto il ricovero chiaramente leggibili e corredate da fotocopie conformi ai registri di presenza relativi al periodo di riferimento .

2. Sui prospetti contabili, corredati da fattura ove l’Ente sia tenuto e debitamente firmati dal legale rappresentante, devono essere riportati i nominativi degli assistiti con l’indicazione delle presenze, delle assenze e delle rette giornaliere di competenza e del corrispettivo maturato.

3. Le contabilità così presentate verranno riscontrate dagli uffici dell’A. C. ; ove dovessero emergere errori o difformità, questa, entro 15 giorni, trasmetterà gli opportuni rilievi all’Ente il quale invierà una nuova nota di contabilità entro ulteriori 15 giorni .

4. Alla liquidazione si provvede entro 30 giorni  dalla presentazione dei rendiconti già riscontrati dall’A. C., sulla base dei prospetti contabili riconosciuti regolari .

Art. 21

Corrispettivi per ricoveri diurni

Per eventuali ricoveri a carattere temporaneo e diurno disposti dall’A.C. in favore di anziani bisognevoli di aiuto per inidoneità contingente della famiglia all’assistenza, la retta giornaliera viene determinata in misura pari al 60% di quella fissata per il ricovero a tempo pieno.

Art. 22

Risoluzione del contratto

1. L’A. C. si riserva il diritto di accertare a mezzo dei propri uffici il rispetto degli adempimenti di cui agli articoli precedenti e la facoltà di ispezionare in qualunque momento la struttura per verificare lo stato degli ambienti ed il trattamento riservato agli ospiti.

2. Nel caso di accertate e gravi inadempienze alla presente convenzione da parte dell’Ente, il Comune (salvo in ogni caso quanto previsto dal punto 2. dell’art. 4) contesta per iscritto le inadempienze alla controparte intimandole  ad adempiere entro il termine di 15 giorni .

3. Trascorso tale termine senza che la parte inadempiente provveda a sanare o a rimuovere le inosservanze, il contratto è risoluto di diritto ai sensi dell’art. 1454 del codice civile .

Art. 23

Validità della convenzione - Cauzione definitiva

L’Ente, a garanzia degli impegni assunti con il presente Atto, ha costituito, ai sensi dell’articolo 113 del decreto legislativo n. 163/2006, garanzia fideiussoria di Euro__________________(in lettere)(€____________ in cifre), a mezzo di polizza assicurativa n. ____________________rilasciata in data ________ da________, Agenzia di ________, con validità di anni _____, assumendo, comunque, l’obbligo di rinnovarla fino alla data di effettiva scadenza della convenzione .

3. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale .

Art. 24

Rinvio

Per quanto non previsto dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni del Codice Civile e alle leggi disciplinanti la materia.

Art. 25

Foro competente - Elezione di domicilio

1. In caso di controversie giudiziali, discendenti dalla presente convenzione, le parti dichiarano di devolverne la cognizione e la risoluzione al Giudice competente.

2. Per gli effetti della presente convenzione e per tutte le conseguenze della stessa derivanti, il Comune e l’ Ente gestore eleggono il proprio domicilio presso le rispettive sedi come in appresso indicate:

- Il Comune presso la propria sede comunale sita in Alimena, Via Catania 35;

- L’Ente ____________________ presso la propria sede sita in __________________ .

Art. 26

Norme sulla privacy

Il Comune di Alimena, ai sensi delle vigenti norme, informa l’Ente che tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti comunali in materia .

Art. 27

Divieto di cessione del contratto

1. Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 18, comma 2, della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 28

Registrazione convenzione

1. La presente convenzione, ai fini fiscali, è soggetta a registrazione. Le spese occorrenti per copie, diritti, registrazione ed altro sono a carico dell’Ente, senza diritto di rivalsa.

Letto, confermato e sottoscritto

Per l’Ente __________________________________________

Per il Comune di Alimena ________________________________

Il Segretario Comunale ________________________________
